
2. Conseguentemente a quanto previsto
dal comma 1, gli importi complessiva-
mente dovuti dallo Stato sono determinati
per l’anno 2004 in 15.208,02 milioni di
euro per le gestioni di cui al comma 1,
lettera a), e in 3.757,98 milioni di euro per
le gestioni di cui al comma 1, lettera b).

3. I medesimi complessivi importi di
cui ai commi 1 e 2 sono ripartiti tra le
gestioni interessate con il procedimento di
cui all’articolo 14 della legge 7 agosto
1990, n. 241, e successive modificazioni, al
netto, per quanto attiene al trasferimento
di cui al comma 1, lettera a), della somma
di 1.101,12 milioni di euro attribuita alla
gestione per i coltivatori diretti, mezzadri
e coloni a completamento dell’integrale
assunzione a carico dello Stato dell’onere
relativo ai trattamenti pensionistici liqui-
dati anteriormente al 1o gennaio 1989,
nonché al netto delle somme di 2,28
milioni di euro e di 52,92 milioni di euro
di pertinenza, rispettivamente, della ge-
stione speciale minatori e dell’ENPALS.

4. All’elenco di cui all’articolo 3 del
decreto legislativo del Capo provvisorio
dello Stato 16 luglio 1947, n. 708, dopo il
numero 23) è aggiunto il seguente:

« 23-bis) I lavoratori autonomi eser-
centi attività musicali ».

5. All’articolo 6 del decreto legislativo
del Capo provvisorio dello Stato 16 luglio
1947, n. 708, dopo le parole: « del certifi-
cato di agibilità previsto dall’articolo 10 »
sono aggiunte le seguenti: « In alternativa
il certificato di agibilità potrà essere ri-
chiesto dai lavoratori di cui al numero
23-bis) dell’articolo 3, salvo l’obbligo di
custodia dello stesso che è posto a carico
del committente ».

6. All’articolo 1 del decreto legislativo
30 aprile 1997, n. 182, è aggiunto il se-
guente comma:

« 15-bis. I lavoratori autonomi di cui al
numero 23-bis) dell’articolo 3 del decreto
legislativo del Capo provvisiorio dello Stato
16 luglio 1947, n. 708, provvedono diret-
tamente all’adempimento degli obblighi
contributivi di cui al presente articolo ».

ARTICOLO 20 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE
IDENTICO A QUELLO APPROVATO DAL

SENATO

ART. 20.

(Istituzione del reddito di ultima istanza.
Contributo su pensioni con importo elevato).

1. Nei limiti delle risorse preordinate
allo scopo dal Ministro del lavoro e delle
politiche sociali nell’ambito del Fondo na-
zionale per le politiche sociali di cui
all’articolo 59, comma 44, della legge 27
dicembre 1997, n. 449, e successive modi-
ficazioni, e detratte una quota fino a 20
milioni di euro per l’anno 2004 e fino a 40
milioni di euro per ciascuno degli anni
2005 e 2006 da destinare all’ulteriore fi-
nanziamento delle finalità previste dall’ar-
ticolo 2, comma 7, della legge 27 dicembre
2002, n. 289, nonché una quota di 15
milioni di euro per ciascuno degli anni
2004, 2005 e 2006 da destinare al poten-
ziamento dell’attività di ricerca scientifica
e tecnologica, lo Stato concorre al finan-
ziamento delle regioni che istituiscono il
reddito di ultima istanza quale strumento
di accompagnamento economico ai pro-
grammi di reinserimento sociale, destinato
ai nuclei familiari a rischio di esclusione
sociale ed i cui componenti non siano
beneficiari di ammortizzatori sociali de-
stinati a soggetti privi di lavoro.

2. A decorrere dal 1o gennaio 2004 e
per un periodo di tre anni, sui trattamenti
pensionistici corrisposti da enti gestori di
forme di previdenza obbligatorie, i cui
importi risultino complessivamente supe-
rare un importo pari a venticinque volte
quello stabilito dall’articolo 38, comma 1,
della legge 28 dicembre 2001, n. 448, ri-
valutato annualmente nella misura stabi-
lita all’articolo 38, comma 5, lettera d),
della predetta legge 28 dicembre 2001,
n. 448, è dovuto un contributo di solida-
rietà nella misura del 3 per cento. Al
predetto importo concorrono anche i trat-
tamenti integrativi percepiti dai soggetti
nei cui confronti trovano applicazione le
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forme pensionistiche che garantiscono
prestazioni definite in aggiunta o ad inte-
grazione del trattamento pensionistico ob-
bligatorio, ivi comprese quelle di cui al
decreto legislativo 16 settembre 1996,
n. 563, al decreto legislativo 21 aprile 1993,
n. 124, e successive modificazioni, e al
decreto legislativo 20 novembre 1990,
n. 357, nonché le forme pensionistiche che
assicurano comunque ai dipendenti pub-
blici, inclusi quelli alle dipendenze delle
regioni a statuto speciale e degli enti di cui
alla legge 20 marzo 1975, n. 70, e succes-
sive modificazioni, ivi compresa la gestione
speciale ad esaurimento di cui all’articolo
75 del decreto del Presidente della Repub-
blica 20 dicembre 1979, n. 761, nonché le
gestioni di previdenza per il personale
addetto alle imposte di consumo, per il
personale dipendente dalle aziende private
del gas e per il personale addetto alle
esattorie e alle ricevitorie delle imposte
dirette, prestazioni complementari al trat-
tamento di base. L’importo complessivo
assoggettato al contributo non potrà co-
munque risultare inferiore, al netto dello
stesso contributo, all’importo di cui al
primo periodo del presente comma. Gli
importi dei predetti contributi, al netto
della somma corrispondente all’applica-
zione dell’aliquota marginale prevista dalla
normativa vigente per l’imposta sul reddito
delle persone fisiche, affluiscono al Fondo
di cui al comma 1.

3. Con uno o più decreti del Ministero
del lavoro e delle politiche sociali, di
concerto con il Ministero dell’economia e
delle finanze, sono stabilite le modalità di
attuazione del presente articolo.

ARTICOLO 21 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE
IDENTICO A QUELLO APPROVATO DAL

SENATO

ART. 21.

(Competenze in materia di assegno di ma-
ternità delle province autonome di Trento e

di Bolzano).

1. In relazione alle competenze ricono-
sciute alle province autonome di Trento e

di Bolzano dallo Statuto speciale e dalle
relative norme di attuazione, contenuti nel
testo unico di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 31 agosto 1972, n. 670,
per gli aventi diritto ivi residenti l’assegno
di maternità, pari ad euro 1.000, previsto
dalla normativa statale per ogni figlio nato
dal 1o dicembre 2003 e fino al 31 dicem-
bre 2004, secondo od ulteriore per ordine
di nascita, e comunque per ogni figlio
adottato nel medesimo periodo, è concesso
ed erogato dalle province medesime, a
valere sulle risorse all’uopo corrisposte
dall’apposita gestione speciale dell’INPS.

ARTICOLO 22 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE

ART. 22.

(Interventi a sostegno della condizione
parentale).

1. Dopo l’articolo 42 del testo unico
delle disposizioni legislative in materia di
tutela e sostegno della maternità e della
paternità, di cui al decreto legislativo 26
marzo 2001, n. 151, è inserito il seguente:

« ART. 42-bis. – (Assegnazione tempora-
nea dei lavoratori dipendenti alle ammini-
strazioni pubbliche). – 1. Il genitore con
figli minori fino a tre anni di età dipen-
dente di amministrazioni pubbliche di cui
all’articolo 1, comma 2, del decreto legi-
slativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive
modificazioni, può essere assegnato, a ri-
chiesta, anche in modo frazionato e per un
periodo complessivamente non superiore a
tre anni, ad una sede di servizio ubicata
nella stessa provincia o regione nella quale
l’altro genitore esercita la propria attività
lavorativa, subordinatamente alla sussi-
stenza di un posto vacante e disponibile di
corrispondente posizione retributiva e pre-
vio assenso delle amministrazioni di pro-
venienza e destinazione. L’eventuale dis-
senso deve essere motivato. L’assenso o il
dissenso devono essere comunicati all’in-
teressato entro trenta giorni dalla do-
manda.
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2. Il posto temporaneamente lasciato
libero non si renderà disponibile ai fini di
una nuova assunzione ».

2. All’articolo 42, comma 5, del testo
unico delle disposizioni legislative in ma-
teria di tutela e sostegno della maternità e
della paternità, di cui al decreto legislativo
26 marzo 2001, n. 151 le parole: « da
almeno cinque anni » sono soppresse.

ARTICOLO 22-BIS DEL DISEGNO DI
LEGGE NEL TESTO DELLA COMMIS-

SIONE

ART. 22-bis.

(Fondo per l’edilizia a canone speciale).

1. È istituito, presso il Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti, il Fondo per
l’edilizia a canone speciale, con una do-
tazione finanziaria di 5 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2004 e 2005 e di 10
milioni di euro per l’anno 2006. Per gli
anni successivi al 2006 si provvede ai sensi
dell’articolo 11, comma 3, lettera d), della
legge 5 agosto 1978, n. 468, e successive
modificazioni.

2. Il Fondo è ripartito annualmente,
con decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri, tra le regioni nei cui territori
si trovano i comuni ad alta tensione abi-
tativa, di cui all’articolo 8 della legge 9
dicembre 1998, n. 431, previo parere delle
competenti Commissioni parlamentari per
i profili di merito e per le conseguenze di
carattere finanziario.

3. Ai fini della ripartizione del Fondo si
tiene conto:

a) della popolazione residente;

b) del reddito pro capite;

c) dell’incidenza delle situazioni di
disagio che coinvolgono particolari cate-
gorie di persone, quali giovani coppie,
anziani, persone singole, operai e impie-
gati di particolari categorie.

4. Le somme assegnate al Fondo sono
utilizzate per l’attuazione di programmi
finalizzati alla costruzione e al recupero di

unità immobiliari nei comuni ad alta ten-
sione abitativa, destinate ad essere locate
a titolo di abitazione principale a canone
speciale ai soggetti di cui al comma 7.

5. Ai fini di cui al comma 4, con
decreto del Ministro delle infrastrutture e
dei trasporti, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, sono indi-
viduate, nei limiti delle disponibilità di cui
al comma 1:

a) le agevolazioni fiscali che possono
essere concesse a favore degli investimenti
necessari per l’attuazione dei programmi
di cui al comma 4, ivi compresi gli oneri
per la progettazione, la direzione dei la-
vori, la sicurezza dei cantieri e il contri-
buto concessorio, nonché gli oneri per la
realizzazione delle opere di urbanizza-
zione eventualmente previsti a carico del-
l’attuatore e per i successivi interventi di
manutenzione straordinaria degli alloggi;

b) la misura in cui i redditi derivanti
dalla locazione a canone speciale percepiti
in attuazione del presente articolo concor-
rono alla determinazione della base im-
ponibile dei percettori.

6. L’attuazione dei programmi di cui al
comma 4 è condizionata alla stipula tra le
imprese di costruzione e il comune sul cui
territorio si trovano gli immobili interes-
sati dai programmi stessi, di specifica
convenzione la cui efficacia è soggetta alla
condizione sospensiva della relativa tra-
scrizione nei registri immobiliari.

7. I contratti di locazione a canone
speciale possono essere stipulati esclusiva-
mente con soggetti il cui reddito annuo
complessivo, riferito al nucleo familiare,
non sia superiore a quello stabilito dalle
regioni nei cui territori si trovano i co-
muni ad alta tensione abitativa, tenuto
conto dell’andamento del mercato delle
locazioni immobiliari e dell’incidenza tra
la popolazione residente delle situazioni di
disagio abitativo.

8. Le unità abitative realizzate o recu-
perate in attuazione delle disposizioni del
comma 4, la cui superficie complessiva
non può essere superiore a 100 metri
quadrati, saranno vincolate alla locazione
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a canone speciale per la durata prevista
della convenzione di cui al comma 6, e
comunque per un periodo non inferiore a
cinque anni con successivi rinnovi bien-
nali. I rinnovi possono essere esclusi solo
in presenza di gravi inadempienze da
parte del conduttore ovvero qualora ven-
gano meno i requisiti reddituali di cui al
comma 7. La misura del canone annuo
non deve eccedere il 5 per cento del valore
convenzionale dell’alloggio locato.

9. I comuni, nell’ambito delle conven-
zioni di cui al comma 6, possono disporre
la riduzione del contributo commisurato
agli oneri di urbanizzazione o al costo di
costruzione ovvero l’esenzione dai contri-
buti stessi nonché la riduzione dell’ali-
quota ICI, anche differenziando tali bene-
fici in relazione alle caratteristiche degli
interventi e agli impegni assunti dall’im-
prenditore.

ARTICOLO 22-TER DEL DISEGNO DI
LEGGE NEL TESTO DELLA COMMIS-

SIONE

ART. 22-ter.

(Fondo nazionale per le politiche sociali).

1. L’incremento della dotazione del
Fondo nazionale per le politiche sociali di
cui all’articolo 59, comma 44, della legge
27 dicembre 1997, n. 449, disposta per
l’anno 2004 dall’articolo 21, comma 6, del
decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269,
convertito, con modificazioni, dalla legge
24 novembre 2003, n. 326, come modifi-
cato dalla presente legge, deve essere uti-
lizzato nel medesimo anno 2004 per le
seguenti finalità:

a) politiche per la famiglia e in par-
ticolare per anziani e disabili, per un
importo pari a 70 milioni di euro;

b) abbattimento delle barriere archi-
tettoniche di cui alla legge 9 gennaio 1989,
n. 13, per un importo pari a 20 milioni di
euro;

c) servizi per l’integrazione scolastica
degli alunni portatori di handicap, per un
importo pari a 40 milioni di euro;

d) servizi per la prima infanzia e
scuole dell’infanzia, per un importo pari a
67 milioni di euro.

2. Gli interventi di cui alle lettere c) e
d) del comma 1, limitatamente alle scuole
dell’infanzia, devono essere adottati previo
accordo tra i Ministeri dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca e del lavoro e
delle politiche sociali e le regioni.

ARTICOLO 23 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE

ART. 23.

(Fondi sanitari integrativi e previdenza
complementare).

1. Per gli anni 2003 e 2004 il limite di
non concorrenza alla formazione del red-
dito di lavoro dipendente, relativamente ai
contributi di assistenza sanitaria, di cui
all’articolo 48, comma 2, lettera a), del
testo unico delle imposte sui redditi, di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917, e successive
modificazioni, è fissato in euro 3.615,20.

2. All’articolo 18, comma 8-quater, del
decreto legislativo 21 aprile 1993, n. 124, le
parole: « fino al termine di tale periodo, »
sono soppresse.

3. Nei confronti dei fondi di previdenza
complementare che abbiano presentato
istanza al Ministero del lavoro e delle
politiche sociali ai sensi dei commi 8-bis e
8-ter del citato articolo 18 del decreto
legislativo n. 124 del 1993, non trovano
applicazione le disposizioni di cui all’ar-
ticolo 1 del decreto legislativo 18 febbraio
2000, n. 47, nonché l’articolo 15, comma 6,
della legge 8 agosto 1995, n. 335. Le me-
desime forme pensionistiche possono ope-
rare, in deroga alla normativa vigente,
secondo le modalità fissate attraverso la
contrattazione collettiva nazionale dalle
parti sociali costituenti.

4. Nei procedimenti giurisdizionali con-
cernenti l’invalidità civile di cui all’articolo
130 del decreto legislativo 31 marzo 1998,
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n. 112, nei casi in cui sia legittimata la
regione, quest’ultima, fatte salve le ordi-
narie modalità di difesa in giudizio, può
essere difesa da propri funzionari, da
funzionari di enti locali o delle aziende
sanitarie locali ovvero, in base ad apposita
convenzione con l’INPS, da avvocati di-
pendenti da tale ente senza oneri ag-
giuntivi a carico della finanza pubblica. Le
controversie concernenti il trattamento
economico per l’esercizio delle funzioni di
cui al decreto legislativo 31 dicembre 1992,
n. 545, che comunque non configura mai
attività di pubblico impiego, sono devolute
alla competenza del giudice ordinario. Nel
medesimo decreto legislativo n. 545 del
1992, all’articolo 27, comma 1, la parola:
« regionale » è soppressa.

5. All’articolo 8 del decreto-legge 25
settembre 2001, n. 351, convertito, con
modificazioni, dalla legge 23 novembre
2001, n. 410, dopo il comma 1 è inserito
il seguente:

« 1-bis. Per gli apporti di beni immobili
ai fondi d’investimento immobiliare chiusi
disciplinati dall’articolo 37 del testo unico
delle disposizioni in materia di interme-
diazione finanziaria, di cui al decreto
legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, e dal-
l’articolo 14-bis della legge 25 gennaio
1994, n. 86, al pagamento dell’imposta è
tenuta la società di gestione del risparmio
per ciascun fondo da essa istituito. La
fattura, emessa dall’apportante senza ad-
debito dell’imposta, con l’osservanza delle
disposizioni di cui agli articoli 21 e se-
guenti del decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e con
l’indicazione della disposizione di cui al
presente comma, deve essere integrata
dalla società di gestione del risparmio con
l’indicazione dell’aliquota e della relativa
imposta e deve essere annotata nel registro
di cui agli articoli 23 e 24 del citato
decreto del Presidente della Repubblica
n. 633 del 1972 entro il mese di ricevi-
mento ovvero anche successivamente, ma
comunque entro quindici giorni dal rice-
vimento e con riferimento al relativo mese;
lo stesso documento, ai fini della detra-
zione, è annotato anche nel registro di cui
all’articolo 25 del medesimo decreto

n. 633 del 1972. Agli effetti della limita-
zione contenuta nel terzo comma dell’ar-
ticolo 30 del citato decreto n. 633 del
1972, le cessioni sono considerate opera-
zioni imponibili ».

6. L’efficacia delle disposizioni del
comma 5 è subordinata alla preventiva
approvazione da parte del Consiglio del-
l’Unione europea ai sensi dell’articolo 27
della direttiva 77/388/CEE del Consiglio,
del 17 maggio 1977.

ARTICOLO 23-BIS DEL DISEGNO DI
LEGGE NEL TESTO DELLA COMMIS-

SIONE

ART. 23-bis.

(Disposizioni in materia di fondi mobiliari
e immobiliari chiusi).

1. Al comma 2-bis dell’articolo 37 del
testo unico di cui al decreto legislativo 24
febbraio 1998, n. 58, introdotto dall’arti-
colo 41-bis, comma 7, del decreto-legge 30
settembre 2003, n. 269, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 novembre
2003, n. 326, le parole: « 5 per cento »
sono sostituite dalle seguenti: « 10 per
cento » e le parole: « dei partecipanti che
rappresentano almeno il 30 per cento delle
quote emesse » sono sostituite dalle se-
guenti: « del 50 per cento più una quota
degli intervenuti all’assemblea. Il quorum
deliberativo non potrà in ogni caso essere
inferiore al 30 per cento del valore di tutte
le quote in circolazione ».

ARTICOLO 24 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE
IDENTICO A QUELLO APPROVATO DAL

SENATO

ART. 24.

(Istituto mediterraneo di ematologia).

1. Il Centro di alta specializzazione per
il trattamento e lo studio della talassemia,
con connessa scuola di specializzazione,
previsto dall’articolo 48 della legge 16
gennaio 2003, n. 3, è da identificarsi nella
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Fondazione Istituto mediterraneo di ema-
tologia (IME), di cui all’articolo 2 del
decreto-legge 23 aprile 2003, n. 89, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 20
giugno 2003, n. 141.

2. Le autorizzazioni di spesa per l’at-
tivazione del suddetto Centro di alta spe-
cializzazione sono assegnate alla Fonda-
zione IME, per l’anno 2004.

ARTICOLO 24-BIS DEL DISEGNO DI
LEGGE NEL TESTO DELLA COMMIS-

SIONE

ART. 24-bis.

(Disposizioni diverse).

1. Al fine di favorire l’integrazione dei
poli di eccellenza ospedaliera con l’attività
di ricerca scientifica e tecnologica avanzata,
di alta formazione e di aggiornamento pro-
fessionale degli operatori, è autorizzato un
limite di impegno quindicennale di 5,5 mi-
lioni di euro annui a decorrere dal 2005
funzionali alla realizzazione del Parco della
Salute e delle nuove Molinette di Torino.

2. Per la prosecuzione degli interventi
necessari allo svolgimento dei giochi olim-
pici « Torino 2006 » è autorizzato il limite
d’impegno quindicennale di 3,5 milioni di
euro a decorrere dal 2005, quale limite
massimo del concorso dello Stato agli
oneri derivanti dalla contrazione di mutui
da parte dei soggetti di cui alla legge 9
ottobre 2000, n. 285, e successive modifi-
cazioni. Nell’attesa che sia portata a ter-
mine la procedura relativa al reperimento
delle risorse finanziarie previste dal pre-
sente comma, i soggetti di cui al medesimo
comma sono autorizzati a stipulare con-
tratti per l’affidamento di incarichi di
progettazione, di attività accessorie e di
lavori nei limiti della copertura finanziaria
di cui al comma 1.

3. Al comma 1-bis dell’articolo 1 della
legge 9 ottobre 2000, n. 285, introdotto
dall’articolo 1 della legge 26 marzo 2003,
n. 48, dopo le parole: « formalmente de-
legati », sono inserite le seguenti: « nonché
da tre rappresentanti scelti rispettiva-

mente dalla Presidenza del Consiglio dei
ministri, dal Ministero delle infrastrutture
e dei trasporti e dal Ministero dell’econo-
mia e delle finanze » e il periodo: « Par-
tecipa alle riunioni del Comitato di regia,
senza diritto di voto, un rappresentante
del Presidente del Consiglio dei ministri »
è soppresso.

4. Per il completamento e l’ottimizza-
zione della Torino-Milano con la viabilità
locale mediante l’interconnessione tra la
strada statale n. 32 e la strada provinciale
n. 299 è autorizzato il limite d’impegno
quindicennale di 3,5 milioni di euro a
decorrere dal 2005.

ARTICOLO 25 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE
IDENTICO A QUELLO APPROVATO DAL

SENATO

ART. 25.

(Misure a favore dei lavoratori affetti da ta-
lasso-drepanocitosi e talassemia intermedia).

1. All’articolo 39, comma 1, della legge
28 dicembre 2001, n. 448, dopo la parola:
« drepanocitosi » sono inserite le seguenti:
« , nonché talasso-drepanocitosi e talasse-
mia intermedia in trattamento trasfusio-
nale o con idrossiurea, ».

ARTICOLO 26 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE

ART. 26.

(Benefici previdenziali per i lavoratori
esposti all’amianto).

1. In favore dei lavoratori che abbiano
già maturato, alla data del 2 ottobre 2003,
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il diritto al conseguimento dei benefici
previdenziali di cui all’articolo 13, comma
8, della legge 27 marzo 1992, n. 257, e
successive modificazioni, sono fatte salve
le disposizioni previgenti alla medesima
data del 2 ottobre 2003. La disposizione di
cui al primo periodo si applica anche a
coloro che hanno avanzato domanda di
riconoscimento all’INAIL o che ottengono
sentenze favorevoli per cause avviate entro
la stessa data. Restano valide le certifica-
zioni già rilasciate dall’INAIL. All’onere
relativo all’applicazione del presente arti-
colo, valutato in 25 milioni di euro per
l’anno 2004, 97 milioni di euro per l’anno
2005 e 182 milioni di euro annui a de-
correre dall’anno 2006, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
per l’occupazione di cui all’articolo 1,
comma 7, del decreto-legge 20 maggio
1993, n. 148, convertito, con modificazioni,
dalla legge 19 luglio 1993, n. 236.

2. Per l’estensione dei benefici previ-
denziali di cui all’articolo 13, comma 8,
della legge 27 marzo 1992, n. 257, e suc-
cessive modificazioni, anche ai lavoratori
esposti al rischio chimico da cloro-nitro-
ammine, titolari di pensione diretta, indi-
pendentemente dagli anni di esposizione, è
autorizzata la spesa di 2 milioni di euro a
decorrere dal 2004.

ARTICOLO 27 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE
IDENTICO A QUELLO APPROVATO DAL

SENATO

ART. 27.

(Vittime del terrorismo).

1. Con effetto dal 1o gennaio 2004 i
trattamenti mensili dei soggetti destinatari
dell’assegno vitalizio di cui all’articolo 2
della legge 23 novembre 1998, n. 407, e
successive modificazioni, sono elevati a
500 euro mensili.

ARTICOLO 28 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE

CAPO IV

FINANZIAMENTO DEGLI
INVESTIMENTI

SEZIONE I

INTERVENTI A SOSTEGNO DELL’INNOVAZIONE, DELLE

TECNOLOGIE E DELLE COMUNICAZIONI

ART. 28.

(Contributi per la diffusione presso gli
utenti di ricevitori per la televisione digitale
terrestre e per agevolare l’accesso alla larga
banda ad Internet nonché altri interventi in

materia di comunicazioni).

1. Per l’anno 2004, nei confronti di
ciascun utente del servizio radiodiffusione,
in regola per l’anno in corso con il paga-
mento del relativo canone di abbona-
mento, che acquisti o noleggi un apparec-
chio idoneo a consentire la ricezione, in
chiaro e senza alcun costo per l’utente e
per il fornitore di contenuti, dei segnali
televisivi in tecnica digitale terrestre (T-
DVB/C-DVB) e la conseguente interattività,
è riconosciuto un contributo statale pari a
150 euro. La concessione del contributo è
disposta entro il limite di spesa di 120
milioni di euro.

2. Un contributo statale pari a 75 euro
è altresı̀ riconosciuto alle persone fisiche o
giuridiche che acquistano o noleggiano o
detengono in comodato un apparecchio di
utente per la trasmissione o la ricezione a
larga banda dei dati via Internet. Il con-
tributo è corrisposto mediante uno sconto
di ammontare corrispondente, praticato
sull’ammontare previsto nei contratti di
abbonamento al servizio di accesso a larga
banda ad Internet, stipulato dopo il 1o

dicembre 2003. La concessione del contri-
buto è disposta entro il limite di spesa di
20 milioni di euro.
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3. Un contributo statale pari a 75 euro
è altresı̀ riconosciuto alle persone fisiche o
giuridiche che acquistano o noleggiano o
detengono in comodato un apparecchio di
utente per la trasmissione o la ricezione
del sistema mobile UMTS. Il contributo è
corrisposto mediante uno sconto di am-
montare corrispondente, praticato sull’am-
montare previsto nei contratti di abbona-
mento di accesso al sistema mobile di
UMTS, stipulati dopo il 1o dicembre 2003.
La concessione del contributo è disposta
entro il limite di spesa di 2 milioni di euro.

4. Il contributo di cui al comma 2 è
riconosciuto, nel caso dell’acquisto, imme-
diatamente sulle prime bollette di paga-
mento e fino alla concorrenza dellosconto.
Nel caso del noleggio o della detenzione in
comodato, il cui contratto deve avere du-
rata annuale, il contributo è riconosciuto
ripartendo lo sconto sulle bollette del
primo anno.

5. Con decreto del Ministro delle co-
municazioni, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, da emanare
entro sessanta giorni dalla data di entrata
in vigore della presente legge, sono definiti
i criteri e le modalità di attribuzione dei
contributi statali. In ogni caso, il contri-
buto statale di cui al comma 2 non può
essere cumulato, nell’ambito della stessa
offerta commerciale, con quello di cui al
comma 1 quando erogati, direttamente o
indirettamente, da parte dello stesso for-
nitore di servizi nei confronti del mede-
simo utente. Il contributo per l’acquisto o
noleggio dei decoder in tecnica C-DVB è
riconosciuto a condizione che l’offerta
commerciale indichi chiaramente al-
l’utente i fornitori di contenuti con i quali
i soggetti titolari della piattaforma via cavo
abbiano concordato i termini e le condi-
zioni per la ripetizione via cavo del segnale
diffuso in tecnica digitale terrestre.

6. Il finanziamento annuale previsto
dall’articolo 52, comma 18, della legge 28
dicembre 2001, n. 448, come ridetermi-
nato dall’articolo 80, comma 35, della
legge 27 dicembre 2002, n. 289, è incre-
mentato di 30 milioni di euro a decorrere

dall’anno 2004. Per il solo anno 2004 il
predetto finanziamento è incrementato di
ulteriori 10 milioni di euro.

7. All’articolo 28 della legge 5 agosto
1981, n. 416, e successive modificazioni, al
secondo comma, dopo le parole: « cessione
in uso di circuiti telefonici » sono inserite
le seguenti: « e a larga banda punto a
punto e multipunto in ambito nazionale
per fonia e trasmissione dati, ». All’onere
derivante dalle disposizioni recate dal pre-
sente comma si provvede mediante utilizzo
di quota parte, nel limite massimo di 2
milioni di euro, delle risorse di cui all’ar-
ticolo 29, comma 1.

8. È autorizzata l’ulteriore spesa di
euro 8,5 milioni per ciascuno degli anni
2004, 2005 e 2006 per la proroga della
convenzione tra il Ministero delle comu-
nicazioni e il Centro di produzione spa,
stipulata ai sensi dell’articolo 1, comma 1,
della legge 11 luglio 1998, n. 224, avviando
la sperimentazione dei seguenti servizi
multimediali: trasmissione audio e video
su Internet della totalità delle sedute
d’aula dei due rami del Parlamento, pub-
blicazione delle sedute in audio e video in
differita con indicizzazione per intervento,
consultazione dell’archivio audio e video
delle sedute.

ARTICOLO 29 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE

ART. 29.

(Progetti strategici nel settore informatico
ed altri interventi in materia di innovazione

e tecnologie).

1. Per il finanziamento del Fondo per
progetti strategici nel settore informatico,
di cui al comma 2 dell’articolo 27 della
legge 16 gennaio 2003, n. 3, è autorizzata
l’ulteriore spesa di 54,5 milioni di euro per
l’anno 2004 e di 80 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2005 e 2006; il Fondo
finanzia anche iniziative destinate alla dif-
fusione ed allo sviluppo della società del-
l’informazione nel Paese.
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2. Il Fondo di cui all’articolo 27,
comma 1, della legge 27 dicembre 2002,
n. 289, è destinato alla copertura delle
spese relative al progetto promosso dal
Dipartimento per l’innovazione e le tec-
nologie della Presidenza del Consiglio dei
ministri denominato « PC ai giovani », di-
retto ad incentivare l’acquisizione e l’uti-
lizzo degli strumenti informatici e digitali
tra i giovani che compiono 16 anni nel
2004, nonché la loro formazione. Le mo-
dalità di attuazione del progetto, nonché
di erogazione degli incentivi stessi sono
disciplinate con decreto del Ministro del-
l’economia e delle finanze di concerto con
il Ministro per l’innovazione e le tecnolo-
gie emanato ai sensi dell’articolo 27,
comma 1, della legge 27 dicembre 2002,
n. 289.

3. Il fondo di cui al comma 2 è
destinato anche, nel limite di 30 milioni di
euro per l’anno 2004, all’istituzione di un
fondo speciale, denominato « PC alle fa-
miglie », finalizzato alla copertura delle
spese relative al progetto promosso dal
Dipartimento per l’innovazione e le tec-
nologie della Presidenza del Consiglio dei
ministri, diretto all’erogazione di un con-
tributo di 200 euro per l’acquisizione e
l’utilizzo di un personal computer con la
dotazione necessaria per il collegamento
ad Internet, nel corso del 2004, da parte
dei contribuenti persone fisiche residenti
in Italia con un reddito complessivo non
superiore a 15.000 euro, relativo all’anno
d’imposta 2002. Con decreto di natura non
regolamentare, adottato dal Ministro per
l’innovazione e le tecnologie, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, sono
stabilite, entro i limiti delle disponibilità
finanziarie di cui al primo periodo, le
modalità di attuazione del progetto, di
individuazione dei requisiti reddituali e
dei soggetti tenuti alla verifica dei predetti
requisiti, nonché di erogazione degli in-
centivi stessi prevedendo anche la possi-
bilità di avvalersi a tal fine della collabo-
razione di organismi esterni alla pubblica

amministrazione. Il contributo non è cu-
mulabile con le agevolazioni previste dai
commi 2 e 4.

4. Nel corso dell’anno 2004 i docenti
delle scuole pubbliche di ogni ordine e
grado, anche non di ruolo con incarico
annuale, nonché il personale docente
presso le università statali, possono acqui-
stare un personal computer portatile da
utilizzare nella didattica, anche attraverso
appositi programmi software messi a di-
sposizione dal Ministero dell’istruzione,
dell’università e della ricerca, usufruendo
di riduzione di costo e di rateizzazione. I
benefı̀ci per l’acquisto sono ottenuti, ri-
spettivamente, previa apposita indagine di
mercato esperita dalla Concessionaria ser-
vizi informatici pubblici (CONSIP) Spa.
Con apposito decreto di natura non rego-
lamentare il Ministro per l’innovazione e
le tecnologie, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze e con il
Ministro dell’istruzione, dell’università e
della ricerca, fissa le modalità attuative
per poter accedere ai benefı̀ci previsti dal
presente comma.

5. Per il proseguimento degli studi e il
perfezionamento delle fasi di realizzazione
sperimentale, già avviati nei decorsi anni
dal Ministero dell’interno, aventi per og-
getto l’applicazione del voto elettronico
alle consultazioni elettorali, è autorizzata
la spesa di 2 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2004, 2005 e 2006.

6. Le quote versate all’ENAV e all’ASI
ai sensi della legge 29 gennaio 2001, n. 10,
non ancora impegnate alla data di entrata
in vigore della presente legge sono asse-
gnate alle regioni interessate da insedia-
menti di ricerca o industriali nel settore
spaziale, entro il 28 febbraio 2004, con le
procedure di cui al comma 7, per l’ese-
cuzione di progetti dı̀ ricerca, di forma-
zione, di sviluppo applicativo e di realiz-
zazione di infrastrutture tecnologiche
aventi le finalità indicate dal programma
Perseus dell’ASI ed in particolare:

a) rendere più competitive le aziende
italiane nell’assegnazione dei contratti del
programma GalileoSat dell’ESA;
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b) realizzare incubatori per imprese
che intendono produrre servizi basati sul-
l’infrastruttura satellitare Galileo;

c) promuovere l’attività delle piccole
e medie imprese tramite bandi mirati nel
campo della ricerca e dello sviluppo;

d) promuovere programmi di ricerca
di base e applicata nel settore spaziale;

e) sostenere attività di formazione
professionale e di alta formazione nel
settore;

f) attuare il centro di simulazione
delle certificazioni del segnale del sistema
Galileo;

g) realizzare le infrastrutture che raf-
forzino la candidatura italiana per la sede
dell’Agenzia europea di navigazione satel-
litare.

7. La ripartizione dei fondi di cui al
comma 6 è disposta dalla Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni le province autonome di Trento e
di Bolzano tenendo conto della qualità dei
progetti presentati e delle dimensioni dei
bacini regionali di imprese, centri di ri-
cerca e università nel settore spaziale. In
relazione ai programmi regionali, l’ASI
svolge funzioni di supporto tecnico, certi-
ficazione dei progetti e integrazione con le
iniziative europee.

ARTICOLO 29-BIS DEL DISEGNO DI
LEGGE NEL TESTO DELLA COMMIS-

SIONE

ART. 29-bis.

(Finanziamento di un Polo di ricerca e di
attività industriali ad alta tecnologia).

1. All’articolo 145 della legge 23 dicem-
bre 2000, n. 388, al comma 52, le parole:
« di un polo di attività industriali ad alta
tecnologia » sono sostituite dalle seguenti:
« di un polo di ricerca e di attività indu-
striali ad alta tecnologia »; dopo le parole:
« del comune di Genova », sono inserite le

seguenti: « anche in relazione all’attua-
zione dell’articolo 4 del decreto-legge 30
settembre 2003, n. 269, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 novembre
2003, n. 326, » ed è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « Le risorse di cui al
presente comma non possono essere uti-
lizzate per altre finalità fino al 31 dicem-
bre 2006 ».

ARTICOLO 29-TER DEL DISEGNO DI
LEGGE NEL TESTO DELLA COMMIS-

SIONE

ART. 29-ter.

(Misure in favore della ricerca applicata).

1. Per i soggetti che hanno stipulato
prestiti agevolati a valere sul Fondo spe-
ciale per la ricerca applicata istituito con
legge 25 ottobre 1968, n. 1089, ai sensi
degli articoli 4, 5 e 6 della medesima legge,
e successive modificazioni, e che hanno
ancora in essere rate di mutuo in soffe-
renza, è dovuto solo il versamento della
quota originaria residua con esclusione
degli interessi di mora anche se ricapita-
lizzati, da eseguire entro il 31 gennaio
2004. Per importi superiori a 25.000 euro
è consentito il versamento in quattro rate
con scadenza, rispettivamente, il 31 gen-
naio 2004, il 30 giugno 2004, il 31 dicem-
bre 2004 e il 30 giugno 2005, maggiorate
degli interessi legali. A tale fine è auto-
rizzata la spesa di 2 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2004, 2005 e 2006.

ARTICOLO 30 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE

SEZIONE II

INTERVENTI A SOSTEGNO DEL SETTORE AGRICOLO E

DEL MADE IN ITALY

ART. 30.

(Interventi in agricoltura).

1. All’articolo 2, comma 1, del decreto-
legge 19 aprile 2002, n. 68, convertito, con
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modificazioni, dalla legge 18 giugno 2002,
n. 118, dopo le parole: « connesse all’atti-
vità antincendi boschivi di competenza, »
sono inserite le seguenti: « ivi comprese
quelle relative al funzionamento delle
strutture operative e di coordinamento
impegnate nella lotta agli incendi boschi-
vi, ».

2. Le risorse provenienti da iniziative di
cui all’articolo 67, comma 1, della legge 28
dicembre 2001, n. 448, nonché quelle re-
lative agli interventi di cui all’articolo 11
del decreto-legge 8 luglio 2002, n. 138,
convertito, con modificazioni, dalla legge 8
agosto 2002, n. 178, accertate al 31 dicem-
bre di ogni anno, sono trasferite sullo stato
di previsione del Ministero delle politiche
agricole e forestali, anche ai fini dell’at-
tuazione dell’articolo 66 della legge 27
dicembre 2002, n. 289.

3. Nei limiti delle risorse rese disponi-
bili di cui al comma 2, e in base alle
specifiche assegnazioni determinate an-
nualmente ai sensi dell’articolo 11, comma
3, lettera f), della legge 5 agosto 1978,
n. 468, e successive modificazioni, il Mini-
stro delle politiche agricole e forestali, di
concerto con il Ministro delle attività pro-
duttive relativamente alle risorse di cui
all’articolo 67, comma 1, della legge 23
dicembre 2001, n. 448, sottopone all’ap-
provazione del Comitato interministeriale
per la programmazione economica (CIPE)
nuovi contratti di programma nei settori
agricolo e della pesca.

4. Alla riscossione dei contributi pre-
videnziali dovuti dalle imprese agricole
colpite da eventi eccezionali, ivi comprese
le calamità naturali dichiarate ai sensi del
comma 2 dell’articolo 2 della legge 14
febbraio 1992, n. 185, e le emergenze di
carattere sanitario, si applicano le dispo-
sizioni di cui all’articolo 19-bis del decreto
del Presidente della Repubblica 29 settem-
bre 1973, n. 602.

5. All’articolo 116 della legge 23 dicem-
bre 2000, n. 388, dopo il comma 15 è
inserito il seguente:

« 15-bis. Per le aziende agricole colpite
da eventi eccezionali, ivi comprese le ca-
lamità naturali dichiarate ai sensi del
comma 2 dell’articolo 2 della legge 14

febbraio 1992, n. 185, e le emergenze di
carattere sanitario, la riduzione delle san-
zioni civili di cui al comma 8 è fissata con
decreto del Ministro del lavoro e delle
politiche sociali, di concerto con il Mini-
stro dell’economia e delle finanze, in mi-
sura non inferiore al tasso di interesse
legale ».

6. All’articolo 116 della legge 23 dicem-
bre 2000, n. 388, dopo il comma 17 è
inserito il seguente:

« 17-bis. Nei casi di particolare ecce-
zionalità, individuati con decreto del Mi-
nistro del lavoro e delle politiche sociali di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze tra quelli previsti dal comma
15-bis), il pagamento rateale di cui all’ar-
ticolo 2, comma 11, del decreto-legge 9
ottobre 1989, n. 338, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 7 dicembre 1989,
n. 389, può essere consentito fino a venti
rate trimestrali costanti ».

7. In deroga a quanto previsto dall’ar-
ticolo 13 del decreto-legge 29 luglio 1981,
n. 402, convertito, con modificazioni, dalla
legge 26 settembre 1981, n. 537, e succes-
sive modificazioni, il tasso di interesse di
differimento, da applicare sulle singole
rate, è fissato nella misura del tasso legale
vigente all’atto della rateizzazione.

8. Le disposizioni di cui ai commi 5, 6
e 7 si applicano in riferimento ad eventi
eccezionali verificatisi al 30 settembre
2003.

9. All’articolo 36, comma 6, del decreto
legislativo 26 febbraio 1999, n. 46, e suc-
cessive modificazioni, le parole: « 1o gen-
naio 2003 » sono sostituite dalle seguenti:
« 1o gennaio 2004 ».

10. Per la prosecuzione delle attività
nel campo della ricerca e sperimentazione
agraria, è concesso al Consiglio per la
ricerca e la sperimentazione in agricoltura
di cui all’articolo 1 del decreto legislativo
29 ottobre 1999, n. 454, un contributo
annuo pari a un milione di euro per
ciascun anno del triennio 2004-2006.
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11. Le disposizioni del presente articolo
si applicano anche per gli eventi previsti
dall’articolo 9, comma 17, della legge 27
dicembre 2002, n. 289, nonché alle im-
prese del settore ittico operanti nelle zone
colpite da mucillagini e altri fenomeni
naturali che comportino la moria della
fauna marina o l’impossibilità di svolgere
attività di pesca o di allevamento.

12. In deroga a quanto stabilito al
comma 12 dell’articolo 10 del decreto-
legge 28 marzo 2003, n. 49, convertito, con
modificazioni, dalla legge 30 maggio 2003,
n, 119, i quantitativi di riferimento asse-
gnati ad aziende ubicate nelle zone svan-
taggiate, di cui all’articolo 19 del regola-
mento (CE) n. 1257/1999 del Consiglio, del
17 maggio 1999, della regione autonoma
della Sardegna, possono essere trasferiti
ad aziende ubicate nelle zone di pianura
della medesima regione.

ARTICOLO 31 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE
IDENTICO A QUELLO APPROVATO DAL

SENATO

ART. 31.

(Piano nazionale della pesca e dell’ac-
quacoltura).

1. Nelle more dell’adozione dei decreti
legislativi previsti dalle leggi 5 giugno 2003,
n. 131, e 7 marzo 2003, n. 38, gli interventi
in favore del settore ittico di cui alla legge
17 febbraio 1982, n. 41, sono realizzati
dallo Stato, dalle regioni e dalle province
autonome limitatamente alle rispettive
competenze previste dalla Parte IV del VI
Piano nazionale della pesca e dell’ac-
quacoltura adottato con decreto del Mini-
stro delle politiche agricole e forestali 25
maggio 2000, pubblicato nel Supplemento
ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 174 del
27 luglio 2000.

2. Entro il 28 febbraio 2004, in attua-
zione di quanto previsto al comma 1 e in
deroga alle disposizioni di cui agli articoli
1 e 2 della legge 17 febbraio 1982, n. 41,

e successive modificazioni, con decreto del
Ministro delle politiche agricole e forestali
è approvato il Piano nazionale della pesca
e dell’acquacoltura per l’anno 2004.

ARTICOLO 32 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE

ART. 32.

(Programma nazionale degli interventi nel
settore idrico).

1. Per assicurare la prosecuzione degli
interventi infrastrutturali di cui all’articolo
141, commi 1 e 3, della legge 23 dicembre
2000, n. 388, sono autorizzati i limiti di
impegno quindicennali pari a 50 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2005 e di 50
milioni di euro dal 2006.

2. Le economie d’asta conseguite sono
utilizzate con le modalità risultanti dalle
relative disposizioni per la prosecuzione di
ulteriori lotti di impianti rientranti nelle
finalità previste dai commi 1 e 4, ivi
compresi gli studi per opere di accumulo
di nuove risorse idriche in aree critiche.

3. Gli enti interessati agli interventi di
cui al comma 1 presentano, per il tramite
delle regioni competenti per territorio, al
Ministero delle politiche agricole e fore-
stali i propri programmi entro il 30 aprile
2004.

4. Entro il 31 maggio 2004 il Ministro
delle politiche agricole e forestali, di con-
certo con il Ministro delle infrastrutture e
dei trasporti e con il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, definisce il pro-
gramma degli interventi e le relative ri-
sorse finanziarie in relazione agli stanzia-
menti di cui al comma 1.

5. Al fine di garantire il necessario
coordinamento nella realizzazione di tutte
le opere del settore idrico è istituito il
« Programma nazionale degli interventi nel
settore idrico », di seguito denominato:
« Programma nazionale ». Oltre agli inter-
venti di cui al comma 1, fanno parte del
Programma nazionale:

a) gli interventi previsti dal Ministero
dell’ambiente e della tutela del territorio
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con le relative risorse finanziarie previste
da altre leggi di spesa;

b) le opere relative al settore idrico
già inserite nel « programma delle infra-
strutture strategiche » di cui alla legge 21
dicembre 2001, n. 443, e successive modi-
ficazioni, approvato con delibera CIPE 21
dicembre 2001, n. 121/2001, e successive
modificazioni;

c) gli ulteriori interventi previsti nel-
l’ambito degli Accordi di programma qua-
dro per la tutela delle acque e per la
gestione integrata delle risorse idriche.

6. Entro il 30 luglio 2004, il Ministero
dell’ambiente e della tutela del territorio,
di concerto con i Ministeri dell’economia e
delle finanze, delle politiche agricole e
forestali e delle infrastrutture e dei tra-
sporti, sentita la Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano,
presenta al CIPE il Programma nazionale.

7. Agli interventi individuati dal Pro-
gramma nazionale è assegnata priorità
anche in relazione all’attuazione del pro-
gramma delle infrastrutture strategiche
per il periodo 2004-2007, di cui alla legge
21 dicembre 2001, n. 443, e successive
modificazioni, approvato con la citata de-
libera CIPE n. 121/2001, e successive mo-
dificazioni.

ARTICOLO 32-BIS DEL DISEGNO DI
LEGGE NEL TESTO DELLA COMMIS-

SIONE

ART. 32-bis.

(Gestione delle risorse idriche nelle pro-
vince montane).

1. Le regioni attribuiscono alle province
composte per almeno il 95 per cento da
comuni classificati come montani ai sensi
dell’articolo 1, comma 3, della legge 31
gennaio 1994, n. 97, le funzioni di cui

all’articolo 89, comma 1, lettera i), del
decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112.
A tale fine è attribuito alle stesse province
l’introito dei proventi di cui all’articolo 86,
comma 2, dello stesso decreto legislativo.

2. A copertura dell’onere aggiuntivo a
carico delle regioni interessate, derivante
dall’attuazione del comma 1, è assegnato
un contributo di 2 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2004, 2005 e 2006.

3. Con decreto del Ministro dell’am-
biente e della tutela del territorio, di
concerto con il Ministro dell’economia
edelle finanze, le risorse di cui al comma
2 sono ripartite fra le regioni interessate,
proporzionalmente all’ammontare dei pro-
venti attribuiti alle province di cui al
comma 1.

4. Fatte salve le disposizioni recate
dalla legislazione delle regioni e delle pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano, le
regioni possono riconoscere alle province
di cui al comma 1 condizioni speciali di
autonomia nella gestione delle risorse del
territorio montano.

ARTICOLO 33 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE

ART. 33.

(Interventi finanziari a supporto del settore
agricolo e agroalimentare).

1. Le risorse finanziarie di Sviluppo
Italia Spa relative agli interventi di cui alla
delibera CIPE 4 agosto 2000, n. 90, e
successive modificazioni, nonché quelle
previste al punto 2 della delibera CIPE 2
agosto 2002, n. 62, per gli interventi di cui
all’articolo 3, comma 9, del decreto-legge
25 marzo 1997, n. 67, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 23 maggio 1997,
n. 135, sono trasferite all’ISMEA.

2. L’ISMEA subentra nelle funzioni già
esercitate da Sviluppo Italia Spa per l’at-
tuazione degli interventi di cui al comma
1, che risultano assegnate dalle leggi vi-
genti, nonché nei relativi rapporti giuridici
e finanziari.
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3. Entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, con
decreto del Ministro delle politiche agri-
cole e forestali, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, sono definite
le modalità e le procedure per l’attribu-
zione delle risorse finanziarie e strumen-
tali, anche per effetto del subentro di cui
al comma 2.

4. Per le finalità di cui all’articolo 6,
comma 5, del decreto legislativo 29 ottobre
1999, n. 419, l’ISMEA può:

a) prestare garanzie finanziarie per
emissioni di obbligazioni sia a breve che a
medio e a lungo termine effettuate da
piccole e medie imprese operanti nel set-
tore agricolo e agroalimentare;

b) provvedere all’acquisto di crediti
bancari sia a breve che a medio e a lungo
termine in favore delle piccole e medie
imprese operanti nel settore agricolo e
agroalimentare e alla loro successiva car-
tolarizzazione;

c) effettuare anticipazioni dei crediti
vantati dagli agricoltori nei confronti dei
soggetti di cui al regolamento (CE) n. 1663/
95 della Commissione, del 7 luglio 1995.

5. Allo scopo di promuovere l’introdu-
zione di nuove tecniche produttive e di
incentivare la tutela delle produzioni
agroalimentari di qualità del Mezzogiorno,
è autorizzata la spesa di 1 milione di euro
annui per ciascuno degli anni 2004, 2005
e 2006 per la istituzione dell’Istituto per la
ricerca e le applicazioni biotecnologiche
per la sicurezza e la valorizzazione dei
prodotti tipici e di qualità.

6. L’Istituto effettua ricerche e studi in
materia di:

a) nutraceutica, qualità e tracciabilità
dei prodotti agroalimentari;

b) applicazione delle biotecnologie ai
prodotti agroalimentari e biomedici;

c) confezionamento dei prodotti
agroalimentari e biomedici;

d) genomica funzionale e proteomica.

7. L’Istituto ha sede presso l’università
degli studi di Foggia che può avvalersi, allo
scopo di assicurare la massima efficacia
dello stesso, di collaborazioni con altre
università o con istituti di ricerca.

ARTICOLO 34 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE
IDENTICO A QUELLO APPROVATO DAL

SENATO

ART. 34.

(Tutela penale della denominazione d’ori-
gine dei prodotti).

1. L’importazione e l’esportazione a fini
di commercializzazione ovvero la commer-
cializzazione di prodotti recanti false o
fallaci indicazioni di provenienza costitui-
sce reato ed è punita ai sensi dell’articolo
517 del codice penale.

ARTICOLO 35 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE

ART. 35.

(Centrale operativa doganale e banca dati
delle immagini).

1. Per potenziare le attività di controllo
e di analisi nelle operazioni doganali con
finalità antifrode, sono istituite, presso
l’Agenzia delle dogane, una centrale ope-
rativa mediante idonee apparecchiature
scanner installate negli spazi doganali e
una banca dati delle immagini derivate
dalle medesime apparecchiature e da
quelle analoghe in dotazione al Corpo
della guardia di finanza. Il trattamento
delle immagini è da intendere attività di
rilevante interesse pubblico ai sensi della
normativa sulla protezione dei dati perso-
nali, essendo diretta all’applicazione delle
disposizioni la cui esecuzione è affidata
alle dogane. Ai medesimi fini si applica a
dipendenti dell’Agenzia delle dogane ad-
detti a tali servizi, in numero non supe-
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riore a dieci, il disposto di cui all’articolo
7, comma 10, dell’accordo di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 18 giugno
2002, n. 164, nella parte in cui il limite di
240 giorni di missione continuativa nella
medesima località, previsto dall’articolo 1,
comma 3, della legge 26 luglio 1978,
n. 417, è elevato a 365 giorni. Le spese
derivanti dall’estensione del citato limite
trovano copertura nello stanziamento di
cui al comma 4.

2. La centrale operativa di cui al
comma 1 provvede, nel caso di merci
provenienti da Paesi terzi e destinate ad
altri Paesi comunitari, a fornire informa-
zioni agli uffici doganali dei Paesi desti-
natari delle merci sulle eventuali violazioni
di norme a tutela del made in Italy.

3. L’accesso alla banca dati delle im-
magini di cui al comma 1 è disciplinato
d’intesa tra il direttore dell’Agenzia delle
dogane ed il comandante generale della
Guardia di finanza.

4. Al fine di cui al comma 1, è auto-
rizzata la spesa di 500.000 euro annui a
decorrere dall’anno 2004.

ARTICOLO 36 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE
IDENTICO A QUELLO APPROVATO DAL

SENATO

ART. 36.

(Banca dati doganale per la tutela della
specificità dei prodotti).

1. Per potenziare la lotta alla contraf-
fazione e per tutelare la specificità dei
prodotti, l’Agenzia delle dogane può sot-
toscrivere con gli operatori, su loro richie-
sta, convenzioni per la raccolta in una
banca dati multimediale dei dati caratte-
ristici idonei a contraddistinguere i pro-
dotti da tutelare, senza oneri aggiuntivi a
carico dello Stato. La raccolta dei dati di
cui al presente articolo ed il relativo
trattamento è attività di rilevante interesse
pubblico ai sensi della normativa sulla
protezione dei dati personali, essendo di-

retta all’applicazione delle disposizioni la
cui esecuzione è affidata alle dogane.

2. Con determinazione dirigenziale,
adottata entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, sono
stabilite le modalità tecniche di attuazione
delle disposizioni di cui al comma 1.

3. Per le finalità di cui all’articolo 2,
comma 2, lettera l), del decreto legislativo
19 marzo 2001, n. 68, è consentito al
Corpo della guardia di finanza l’accesso
diretto alla banca dati di cui al comma 1,
secondo modalità stabilite di intesa tra il
direttore dell’Agenzia delle dogane ed il
comandante generale della Guardia di fi-
nanza.

ARTICOLO 37 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE
IDENTICO A QUELLO APPROVATO DAL

SENATO

ART. 37.

(Sportello unico doganale).

1. Presso gli uffici dell’Agenzia delle
dogane, è istituito lo « sportello unico
doganale », per semplificare le operazioni
di importazione ed esportazione e per
concentrare i termini delle attività istrut-
torie, anche di competenza di amministra-
zioni diverse, connesse alle predette ope-
razioni.

2. Ferme tutte le competenze di legge,
lo sportello unico doganale concentra tutte
le istanze inviate anche in via telematica
dagli operatori interessati e inoltra i dati,
cosı̀ raccolti, alle amministrazioni interes-
sate per un coordinato svolgimento dei
rispettivi procedimenti ed attività.

3. Con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri, su proposta del Ministro
dell’economia e delle finanze, d’intesa con
i Ministri interessati e con la Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento
e di Bolzano, sono definiti i termini di
conclusione dei procedimenti amministra-
tivi che concorrono per l’assolvimento

Atti Parlamentari — 47 — Camera dei Deputati

XIV LEGISLATURA — ALLEGATO A-BIS AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 12 DICEMBRE 2003 — N. 400



delle operazioni doganali di importazione
ed esportazione, validi fino a quando le
amministrazioni interessate non provve-
dono a stabilirli, in una durata comunque
non superiore, con i regolamenti di cui
all’articolo 2 della legge 7 agosto 1990,
n. 241.

4. Dalla attuazione del presente articolo
non possono derivare oneri aggiuntivi a
carico del bilancio dello Stato.

ARTICOLO 38 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE
IDENTICO A QUELLO APPROVATO DAL

SENATO

ART. 38.

(Comodato gratuito di sedi all’estero).

1. Ai fini della razionalizzazione e del
contenimento della spesa pubblica, il Mi-
nistero degli affari esteri può concedere in
comodato gratuito locali degli immobili di
proprietà demaniale all’estero che ospi-
tano rappresentanze diplomatiche o uffici
consolari o loro sezioni distaccate, ad altre
amministrazioni pubbliche di cui all’arti-
colo 1, comma 2, del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, e successive modifi-
cazioni, con l’obiettivo dell’internaziona-
lizzazione del sistema produttivo italiano.

ARTICOLO 39 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE

ART. 39.

Interventi per la promozione e la tutela del
made in Italy).

1. È istituito presso il Ministero delle
attività produttive un apposito fondo con
dotazione di 35 milioni di euro per il 2004,
55 milioni di euro per il 2005 e 35 milioni
di euro a decorrere dal 2006, per la
realizzazione di azioni a sostegno di una
campagna promozionale straordinaria a
favore del made in Italy, anche attraverso
l’istituzione di un apposito marchio a
tutela delle merci integralmente prodotte

sul territorio italiano o assimilate ai sensi
degli articoli 22 e 24 del regolamento
(CEE) n. 2913/92 del Consiglio, del 12
ottobre 1992, nonché per il potenziamento
delle attività di supporto formativo e
scientifico particolarmente rivolte alla dif-
fusione del made in Italy nei mercati
mediterranei, dell’Europa continentale e
orientale, a cura di apposita sezione del-
l’ente di cui all’articolo 8 del decreto
legislativo 30 luglio 1999, n. 287, collocata
presso due delle sedi periferiche esistenti,
con particolare attenzione alla naturale
vocazione geografica di ciascuna nell’am-
bito del territorio nazionale. A tale fine, e
per l’adeguamento delle relative dotazioni
organiche, è destinato all’attuazione delle
attività di supporto formativo e scientifico
indicate al periodo precedente un importo
non superiore a 5 milioni di euro annui.

2. Il Ministero delle politiche agricole e
forestali provvede alla vigilanza del mar-
chio destinato alle produzioni agroalimen-
tari italiane di qualità « Naturalmenteita-
liano ».

3. Le modalità di istituzione ed uso del
marchio di cui al comma 1 sono definite
con regolamento emanato ai sensi dell’ar-
ticolo 17, comma 2, della legge 23 agosto
1988, n. 400, su proposta del Ministro delle
attività produttive, di concerto con i Mi-
nistri dell’economia e delle finanze, degli
affari esteri, delle politiche agricole e fo-
restali e per le politiche comunitarie.

4. Al fine di garantire il consolidamento
dell’azione di contrasto all’economia som-
mersa, nonché la piena efficacia degli
interventi in materia di polizia economica
e finanziaria, anche alla luce dei nuovi
compiti conferiti ai sensi degli articoli 34
e 35 della presente legge e dell’articolo 23
del decreto-legge 30 settembre 2003,
n. 269, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 novembre 2003, n. 326, l’organico
del ruolo degli appuntati e finanzieri del
Corpo della Guardia di finanza è incre-
mentato di 470 unità dall’anno 2004, e di
ulteriori 530 unità a decorrere dall’an-
no2005. Alla copertura dei posti derivante
da tale incremento di organico si provvede
mediante l’assunzione in deroga a quanto
previsto al comma 1 dell’articolo 16 di un
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